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Urbino

«I NOSTRI anziani sono seguiti
e curati. Nelle osservazioni di Mi-
riam Borioni alla Residenza Mon-
tefeltro ci sono molte inesattez-
ze sul personale, sull’assi-
stenza e sulle rette».
Mariella Longarini
(foto a lato), respon-
sabile dell’Area Ge-
stione servizi della
Cooss Marche, che
gestisce la struttu-
ra per anziani di Ur-
bino, con 101 ospiti
fra tutte le tipologie,
si è dichiarata a dir po-
co “sorpresa” per le criti-
che che l’ex consigliere comu-
nale e parente di un’anziana che
vive nella struttura ha formulato.
Le osservazioni, che riguardava-
no soprattutto l’assistenza, la men-
sa, la mancanza di volontariato,
l’incapacità del Comune e della
Regione di sopperire proprio alle
necessità di assistenza agli anzia-
ni, non erano rivolte alla Coopera-
tiva o al personale, ma il quadro
di “abbandono” che stato dato da
parte di Borioni degli ospiti non
corrisponde a verità: «Per me è
stata una sorpresa, al di là del di-
ritto che ogni famigliare può ave-
re di fare segnalazioni su criticità
– spiega Longarini – perché noi
abbiamo incontri con le famiglie
ogni due mesi, ci sono questiona-
ri e moduli per presentare osserva-
zioni e se ci sono delle criticità,
che sono anche possibili in una
struttura così complessa, le abbia-
mo sempre risolte proprio grazie
all’aiuto dei famigliari, che a Urbi-
no sono molto partecipi della vita
dei loro anziani. Da ricordare che
esiste anche un portavoce eletto
tra i famigliari». La Residenza
Montefeltro ha 50 ospiti in Resi-

denza Protetta, 40 in Residenza
Sanitaria Assistita, 5 nel Centro
Diurno, 6 negli appartamenti del-
la Casa albergo: sull’assistenza
nella RP, Longarini vuole chiari-
re che, in quello che è stato espo-
sto da Miriam Borioni, «ci sono
delle inesattezze. Gli operatori so-
cio sanitari per i 50 ospiti non so-
no 2 ma 4 al mattino, e 4 il pome-
riggio, mentre di notte sono in 2.
Il minutaggio di assistenza per la
legge 20/2002 è di 100 minuti al
giorno a persona, noi ne diamo
110, perché sappiamo che altri-
menti certi servizi anche per l’igie-
ne personale non si potrebbero fa-
re. Se fosse come racconta la pa-
rente, staremmo lavorando non a
norma: noi abbiamo controlli
dall’Asur regionale che certifica-
no il nostro lavoro. Inoltre – conti-
nua Longarini – forniamo servizi
aggiuntivi, come la lavanderia per-
sonale, l’animatore, la fisiotera-
pia, la parrucchiera. Per quello
che riguarda la mensa, ci hanno
sottoposto osservazioni sulla

quantità e qualità del cibo, abbia-
mo fatto delle verifiche a campio-
ne per un certo periodo, ma poi
non ci sono state segnalazioni. La
retta mensile è di 1.292 euro. Non
è giusto dire che gli anziani sono
abbandonati e mai ci è arrivata ri-
chiesta da alcuno di uscire dalla
struttura: siamo molto attenti alla
loro cura, nell’effettuare tutte le
movimentazioni, i bagni e le ope-
razioni necessarie per il loro be-
nessere. Durante la giornata, no-
nostante il personale, c’è l’aiuto
dei famigliari ma questo rende an-
che più positivo l’inserimento
dell’ospite nella struttura perché
il rapporto affettivo con la propria
famiglia è un valore aggiunto. Ab-
biamo una convenzione con l’Au-
ser per avere dei volontari e stia-
mo facendo una campagna per ri-
cercare nuovi soci volontari che
accompagnino gli ospiti nel giar-
dino che sarà inaugurato il 17
maggio», una palestra all’aperto
con attrezzature per il fitness e
giochi per i bambini.

Lara Ottaviani

QUESTA sera alle 21, al Salone Raffaello del Collegio Raffaello Maria
Clara Muci presenta le due liste che sostengono la sua candidatura: una
lista, quella propriamente del Pd, sarà formata da esponenti del partito
e anche appartenenti ai comitati degli altri candidati alle Primarie; una
lista “Primavera Democratica” sarà la lista del sindaco, con nomi presi
dalla società civile, uomini e donne con competenze in determinati
settori.
I cittadini sono invitati ad intervenire.

LA POLEMICA IL CASO CA’ LANCIARINO

Come fondere i Comuni
se si ragiona come Ciampi?

ELEZIONI EUROPEE INCONTRO DEI CITTADINI CON IL CANDIDATO DEL PD

Goffredo Bettini ad “Urbino Capoluogo”

MARIA CLARA MUCI ALLE 21 PRESENTAZIONE DELLE LISTE

IL CASO MARIELLA LONGARINI REPLICA A MIRIAM BORIONI

«Gli anziani sono seguiti bene
Rispettiamo tutte le norme»
La Residenza Montefeltro chiarisce la sua posizione

TRASPORTI, lavoro, agricoltura, cultura, turismo.
Sono i temi che verranno affrontati durante l’incontro
con Goffredo Bettini, il candidato alla europee del Pd
che domani sarà ospite dell’associazione Urbino Capo-
luogo. “Dal territorio all’Europa”, questo il titolo
dell’iniziativa. Uno degli argomenti sul quale si porrà
maggiormente l’accento è quello del trasporto pubbli-
co locale nel Montefeltro e nella provincia di Pesaro e
Urbino. L’obiettivo è quello di non abbassare la guar-
dia su un aspetto così delicato per il territorio e di pro-
seguire la discussione in Parlamento. Anche a seguito
dell’incontro avvenuto a Roma tra l’onorevole Miche-
le Pompeo Meta, presidente della Commissione tra-

sporti, poste e telecomunicazioni alla Camera deputati
e Giorgio Londei, presidente di Adriabus. «Occorre —
spiega Londei — giungere al riconoscimento dei costi
standard e ad una diversa ripartizione del fondo nazio-
nale trasporti che attualmente penalizza sia le Marche
e la società Adriabus». Per Bettini il programma della
giornata non inizierà tuttavia nella città ducale. Alle
13 sarà infatti a Monte Grimano Terme, ospite del
gruppo Athena e alle 17 visiterà quindi la sede dell’Ac-
cademia di Belle Arti di Urbino. Mentre alle 18,30 rag-
giungerà l’agriturismo di Ca’ Mignone dove ad aspet-
tarlo ci saranno gli iscritti dell’associazione Urbino Ca-
poluogo e tutti gli urbinati che vorranno partecipare
all’incontro.

Caro Carlino,
Si prende atto che il consigliere
del Comune di Urbino, Lucia
Ciampi, ritiene dannosa la par-
tecipazione del suo Comune
con le amministrazioni di Mon-
tecalvo in Foglia, Auditore e
Tavoleto, nella gestione del
plesso scolastico di Ca’ Lancia-
rino e per usufruire dei servizi
attualmente forniti dal Consor-
zio intercomunale. Eppure i cit-
tadini di Schieti, Ca’ Mazzaset-
te, Miniera, la Marcella e Pan-
tiere sembrano pensarla diver-
samente, ma forse appartengo-
no a territori troppo marginali
e ininfluenti.

IL CONSORZIO nasce, circa
35 anni fa, per fornire strutture
e servizi scolastici ai territori
della media Valle del Foglia,
implementati successivamente
con la gestione di un asilo nido
e altri servizi. Oggi la legge n.
191/2009 dispone che il Consor-
zio di Ca’ Lanciarino venga
sciolto, ma debbono essere ga-
rantiti la continuità di funzioni
e servizi. Da questo rispetto dei
diritti dei cittadini è nata la pro-
posta che sia la costituenda
Unione dei Comuni fra Monte-
calvo in Foglia, Petriano e Ta-
voleto a farsi carico, mediante
convenzione con i Comuni in-
teressati, delle funzioni del
Consorzio. I cittadini interessa-
ti del territorio di Urbino devo-
no sapere che se è vero che i ge-
nitori sono liberi di scegliere in
quale istituto scolastico iscrive-
re i propri figli, è anche vero
che il servizio di trasporto, ve-
nendo meno la convenzione,
non sarà più fornito, allo stesso
modo i residenti del Comune
di Urbino devono sapere che
non potranno più beneficiare
della compartecipazione per il
pagamento della quota dell’asi-
lo nido.

IN FONDO la quasi totalità
dei costi per Urbino è rappre-
sentata dai trasporti e quota di-
pendenti (che dovrebbe comun-
que garantire in caso di sciogli-
mento), mentre la gestione del
plesso è ripartita in percentuale

alla media delle utenze. Non so-
no in grado di sapere quanto co-
sta al Comune di Urbino tene-
re aperta una scuola primaria
pluriclasse a Schieti anziché in-
dirizzare i bambini su Ca’ Lan-
ciarino, scuola didatticamente
più strutturata. Di questo sui
pareri dei dirigenti non si dice
nulla. Penso che le posizioni
espresse dalla Ciampi siano det-
tate da una non conoscenza del
territorio e dei riferimenti natu-
rali dei cittadini residenti verso
la media Valle del Foglia. Rima-
nere solo dentro le mura cittadi-
ne non aiuta, altrimenti sapreb-
be che i ragazzi frequentano la
scuola calcio della A. S. D. Val-
foglia a Ca’ Gallo, le ragazze fan-
no riferimento, per la pallavo-
lo, alla Società Arci Volley di
Ca’ Gallo che utilizza la pale-
stra, guarda caso, di Ca’ Lancia-
rino.

FORSE sfugge che il territorio
comunale di Urbino si spinge
con un’insenatura fino a lambi-
re il Comune di Tavoleto, si in-
terseca con i Comuni di Audito-
re e Montecalvo in Foglia e i cit-
tadini di Schieti, Ca’ Mazzaset-
te, Miniera, Ca’ Vagnino e, in
parte, Pieve di Cagna hanno co-
me riferimento naturale il pae-
se di Ca’ Gallo per acquisti, ser-
vizi e vita sociale. Il Consorzio
Scuola di Ca’ Lanciarino rap-
presentava la sintesi di tutto
questo e anziché proseguire nel-
la strada dell’integrazione dei
servizi associati, oggi la Ciampi
mostra l’idea di autosufficienza
e di autarchia, un’idea retrogra-
da e fuori tempo. Montecalvo
in Foglia, Petriano e Tavoleto
hanno costituito l’Unione dei
Comuni avendo ben presente
di poter estenderla in primo
luogo ad Auditore e guardando
a Urbino per scenari futuri di
integrazione, ma se queste posi-
zioni di chiusura e arroccamen-
to risulteranno dominanti, pen-
sando che si elargiscono soldi
propri ad “amministrazioni
amiche”, sarà difficile persegui-
re obiettivi e percorsi comuni.

Domenico Savio Ceccaroli
sindaco di Montecalvo in Foglia

CUT Liberi Tutti – Crespini sindaco incontra stasera alle ore
21 gli abitanti della frazione dei Trasanni presso il locale Cir-
colo Acli, per presentare le principali linee programmatiche
del suo progetto politico per il territorio e per la città di Urbi-
no. Il prossimo appuntamento è previsto per il 29 aprile a Pie-
ve di Cagna.

Incontro a Trasanni di Cut Liberi tutti


